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Anche questo mese gli utenti della lanterna si 
sono cimentati in svariate attività, alcuni di 
loro hanno rispolverato vecchie passioni, altri 
hanno messo alla prova le  loro abilità manuali 
e di ragionamento.

Questo fiore è stato realizzato da 
alcuni utenti. Per prima cosa è 
stata presa una parte di uno 
scatolo ed è stato colorato con 
una tempera di colore azzurro. 
Successivamente è stato ritagliato 
un rotolo di carta igienica in tanti 
piccoli pezzi, ogni pezzo è stato 
schiacciato così da prendere la 
forma di un petalo ed è stato 
incollato sulla base, all'interno di 
ogni petalo sono state attaccate 
delle palline ottenute con alcuni 
scarti di carta velina lo stesso 
passaggio è stato fatto per la 
foglia. Il gambo, invece, è stato 
realizzato con del filo di spago 
immerso in acqua colorata 
ricavata con le punte dei 
pennarelli in disuso. 

LABORATORIO RICICLO 
CREATIVO
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attualità


 Quello che è successo qualche giorno fa può essere 

definito un evento epocale... Papa Francesco è il 
primo pontefice a fare un viaggio in Iraq e 
a    portare a tutta la regione un messaggio di 
speranza e di fraternità. L'incontro con il popolo 
mussulmano che da millenni è sempre stato visto 
come un "nemico" è stato un gesto che finalmente 
ha buttato giù un muro da troppo tempo 
invalicabile. L'idea di accettare una religione 
diversa dalla propria, si aggiunge al concetto di 
"rispetto", una parola  che permette di ampliare le 
proprie vedute, parlare in modo costruttivo i 
ognuno con il proprio punto di vista ma 
rispettando l'altro. Per fare ciò ognuno deve fare un 
passo indietro, essere umile e riuscire a confrontarsi 
su temi sconosciuti. Il papa ha concluso il viaggio 
dicendo: «L’Iraq rimarrà sempre con me, nel mio 
cuore. Chiedo a tutti voi, cari fratelli e sorelle, di 
lavorare insieme in unità per un futuro di pace e 
prosperità»,

 il 18 febbraio 2021 alle 21:55 la missione Nasa 
Mars 2020 ha lasciato i rover Perseverance sulla 
superfice del pianeta Marte. La sonda lanciata 
l'estate scorsa quando Marte era in posizione 
favorevole è atterrata sulla superficie del cratere 
Jasiro per studiare eventuali tracce di vita passata 
o presente sul pianeta. Insieme alla sonda c'è il 
piccolo drone elicottero "INGENUITY" che sarà il 
primo veicolo di questo tipo a volare su un'pianeta 
diverso dalla terra. Anche la sonda emiratina 
Hope, lanciata da una base giapponese  il 19 luglio 
2020, dopo 7 mesi di cammino e quasi 500 milioni 
di chilometri, ha rallentato al momento giusto 
passando dalla velocità di arrivo, 121.000 chilometri 
ora, a quella corretta per l'inserimento in orbita, 
18.000 chilometri ora..

Con questo gli Emirati Arabi Uniti sono il quarto 
Paese che è arrivato fino a laggiù, dopo Usa, 
Unione Sovietica e India.

MISSIONE

MARTE

  
di Angelo




di Gianluca 


PAPA IN 
IRAQ
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PASSIONE FIORI 

di Marisa 

IL FIORDALISO 


CARATTERISTICHE

l fiordaliso si presenta come una 
pianta erbacea originaria 
dell’America del nord, Europa ed Asia 
e cresce in modo spontaneo in prati e 
campi non coltivati. I suoi fiori si 
riuniscono in infiorescenze di colore 
principalmente blu-azzurro, ma si 
possono trovare varietà di colore rosa, 
bianco, rosso, giallo ecc. I petali di 
questi fiori hanno margini non 
regolari ed un profumo molto 
gradevole. I fiori del fiordaliso sono 
sorretti da steli che possono essere 
anche molto lunghi, per questa 
caratteristica e per quella di 
conservarsi a lungo, viene molto 
utilizzato e venduto come fiore reciso. 
Il periodo di fioritura del fiordaliso 
varia in base alla specie, in genere va 
dalla fine di maggio ad agosto. Il 
fiordaliso è particolarmente 
frequentato dalle api.

CURIOSITÀ



Il nome botanico Centaurea fu 
attribuito alla pianta da Linneo 
nel 1737, con riferimento alla 
figura mitologica del centauro 
Chirone. La leggenda narra che 
Chirone venne colpito ad un 
piede da una freccia avvelenata 
scagliata da Hercules. Proprio 
grazie ad un impacco di fiori di 
Fiordaliso riuscì a rimettersi in 
piedi.



Un’altra leggenda narra che 
Guglielmo I, re di Germania, 
fuggendo da una battaglia, 
arrivò in un campo dove trovò la
madre che intrecciava dei piccoli 
mazzi di Fiordaliso per calmare i 
bambini che erano con lei. La 
scena colpì in modo particolare il 
re che decise di utilizzare proprio 
questo bellissimo fiore come 
simbolo dello stemma di corte.



L’estratto dei petali di Fiordaliso, 
apprezzati anche per la 
preparazione di potpourri, è 
utilizzato per ottenere un 
inchiostro blu per acquerelli.
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SEZIONEMUSICA 

di Alessio 

CLAUDIO BAGLIONI  

È un cantautore, musicista e conduttore 
televisivo italiano, é nato   a Roma il 16 
maggio 1951.

Nella sua carriera ha vinto numerosi 
premi in ambito nazionale, tra cui due 
Festivalbar, otto Vota la voce, otto Wind 
Music Awards e sei Telegatti; inoltre al 
Festival di Sanremo 1985 il brano 
Questo piccolo grande amore venne 
eletto "Canzone del secolo".

Il brano che parla di un sentimento forte 
tra due giovani amanti e del loro primo 
approccio al sesso ed è dedicata alla 
sua ex moglie Paola Massari sposata nel 
1973.

'11 febbraio 2009 è uscito nelle sale 
cinematografiche, su distribuzione 
Medusa, il film Questo piccolo grande 
amore diretto dal regista Riccardo 
Donna. Il film prende ispirazione 
dall'omonima canzone. 






attuale 

i nostri 
utenti 
dicono di lui

grintoso

romantico 

concreto 

geniale

espressivo

sentimentale

affascinante

interessante

copertina dell'album:

"questo piccolo grande amore"
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MARIO

passione motori


Sono un appassionato di motori da quando ero adolescente. Grazie ad un amico 
di famiglia mi sono avvicinato al mondo dei motori. Mi piacciono sia le macchine 
che le moto e le vespe.

La casa automobilistica che più mi piace è la fiat, fondato l'11 luglio 1899 a 
Torino. La macchina che più preferisco è la 500 storica ma mi piace molto 
anche  la nuova fiat punto perché ha una buona carrozzeria e degli interni molto 
belli. 

Un'altra mia passione sono le vespe della piaggio. La piaggio nasce nel 1946, la 
mia vespa preferita è il Pk 50.

Mi piacerebbe averne una tutta mia di colore grigio con il sellino nero di pelle, i 
due specchietti laterali e la marmitta polini. 

Ogni giorno mi diverto a colorare macchine, vespe e moto nei colori più 
sgargianti... ecco alcuni dei miei disegni!
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Annarita & la festa 
degli innamoratiati 

il 14 febbraio è la festa 
degli innamorati, 


 un giorno in cui chi si 
ama  dimostra  i suoi 

sentimenti con un dono. 
Credo in questa festa e 

nell'amore in tutte  le sue 
forme, per questo ho scelto 
questa filastrocca che mi ha 

colpito molto:

  "ci vuole così poco a 


 farsi voler bene,

  una parola buona


  detta quando conviene, un 
pò di gentilezza, 


 una sola carezza, 

 un semplice sorriso


  che ci baleni in viso. 

 Il cuore sempre aperto

  per ognuno che viene: 


 ci vuole così poco a

 farsi voler bene" 



ROBERTO & IL GIARDINAGGIO

 Una passione che potrebbe

  diventare un lavoro 
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Sto frequentando il secondo anno di agricoltura e 
giardinaggio. Ho iniziato questo corso perché mi 
piace e devo ringraziare l’equipe della struttura 
per questa opportunità. A causa del coronavirus 
le lezioni sono limitate alla didattica a distanza 
ma spero di poter riprendere al più presto dal 
vivo. Intanto per cercare di mettere in pratica ciò 
che imparo teoricamente, mi sono adattato a fare 
qualche lavoro nel giardino della struttura. In vista 
dell'arrivo della primavera ho tagliato il prato e 
con l'aiuto di Bledi e Giulio ho preparato il terreno 
per la semina di piantine e ortaggi. Per prima 
cosa ho fatto la bonifica del terreno, cioè ho tolto 
i sassi, poi ho fatto la scerbatura cioè ho tolto le 
infestanti, poi la vangatura cioè ho lavorato il 
terreno, la zappettatura cioè ho rotto  le zolle con 
la zappa, e in fine il rastrellamento che serve a 
livellare il terreno. A questo punto il terreno è 
pronto per il trapianto di semi o piantine.

.

 




aiuola presente davanti alla 
nostra casa ecco alcune foto 

 dei lavori  svolti
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LABORATORIO DI 
RICICLO CREATIVO

fatto da Rosa 

istruzioni

il clown pazzerello di Carnevale

Per prima cosa capovolgere il vasetto attaccare con la 
colla a caldo i due bottoni in alto che andranno a 
formare gli occhi, ritagliare da un cartoncino rosso    la 
sagoma della bocca    e dal cartoncino bianco due 
dentoni. Annodare i fili di lana e tagliuzzare i laterali 
così da avere i capelli. Per preparare il cappello 
ritagliare una circonferenza un pò piu grande del tappo 
e poi attaccarlo sopra e attaccarlo sul vasetto. In fine 
fare un cuore e attaccarlo alla rovescia sotto il bordo del 
vasetto cosi da formare i piedoni del clown.

• vasetto da yogurt (bianco)

• 2 bottoni piccoli

• cartoncini vari colori

• tappo da bottiglia 

• lana o spago colorato 

materiale 



MASSIMO  e le sue 
barzellette

Due matti stanno facendo un giro in bici in città, quando ad un certo punto si

fermano. Uno dice all'altro: "we, vogliamo spostare questo palazzo?" L'altro: "A 

me sta bene." Scendono dalle bici e iniziano a "spostare" questo palazzo. Intanto 
due ragazzi di passaggio notano queste bici e se le portano via senza che i due 
se ne accorgano... Dopo un po', i due si fermano e uno dice all'altro: "Però... lo 

abbiamo spostato parecchio questo palazzo... Le bici non si vedono più..."
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Napoli. Un rapinatore sale sull’autobus e grida: “Fermi, questa 
è una rapina!”. Un signore si alza e dice: “Maronn’ mia, che 

spavento: pensavo fosse ‘o controllore!” 

Napoli, cantieri della metropolitana aperti da 30 anni. Un vecchietto si 
avvicina agli operai e chiede: "Scusate, voi state scavando da trent'anni. 

Ma questa metropolitana, la state facendo o la state cercando?”.


La maestra di matematica dice a Pierino: "Pierino dove l'hai messo il 
quaderno di matematica?", Pierino guarda la maestra e dice: "l'ho 

portato dal dottore perché aveva troppi problemi". 




GIOVANNI 

e il suo critto 
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QUESTO LAVORO È  

 STATO SVOLTO DAGLI UTENTI 


 DELLA STRUTTURA

  CON L'AIUTO E LA SUPERVISIONE

  DELLA PSICOLOGA ILARIA PINO. 


